
A.G.C. 10 - Demanio e Patrimonio - Deliberazione n. 512 del 18 giugno 2010 –  Razionaliz-
zazione e contenimento della spesa per il funzionamento degli uffici della Giunta Regionale della 
Campania - Provvedimenti atti a ridurre l'onere dei fitti passivi e della telefonia. 

 
PREMESSO CHE :  
 Con la deliberazione n.1133 del 29/06/2007, in attuazione della finanziaria statale per il 2007, la 

Giunta ha deliberato di demandare all’Assessore al Demanio e Patrimonio e, quindi, alla struttura 
amministrativa che ad esso fa capo, il compito di formulare una proposta, riferita ad un periodo di 
programmazione economico-finanziaria triennale di razionalizzazione e ottimizzazione 
dell’organizzazione delle spese e dei costi di funzionamento delle strutture regionali e di riorga-
nizzazione e centralizzazione degli approvvigionamenti nell’ambito delle strutture amministrative 
della Giunta Regionale e dei suoi enti strumentali; 

  L’elaborazione di tali proposte si è tradotta, con l’art. 1 della legge finanziaria regionale per il 
2008, la Legge Regionale N. 1 del 30 gennaio 2008 avente per oggetto “DISPOSIZIONI PER LA 
FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE E PLURIENNALE DELLA REGIONE CAMPANIA – 
LEGGE FINANZIARIA 2008”, nell’obbligo di adozione da parte della Giunta e del Consiglio re-
gionale della Campania di un piano triennale di razionalizzazione e ottimizzazione dell'organizza-
zione delle spese e dei costi di funzionamento delle strutture regionali; 

 Detto piano è stato licenziato dalla Giunta Regionale con delibera n.1033 adottata nella seduta 
del 23/12/2008  e ,nel rispetto delle linee programmatiche di detta delibera ,si è provveduto a di-
smettere diverse sedi con un risparmio di € 1.639.839,16 oltre oneri condominiali,spese generali 
di funzionamento  e  TARSU come da relazione del Coordinatore dell’A.G.C. Demanio e Patri-
monio agli atti del Settore Demanio e Patrimonio; 

 Sempre nel rispetto delle linee programmatiche di detta delibera ,si sta provvedendo a di-
smettere le seguenti ulteriori sedi con un risparmio aggiuntivo di € 608.412,03 oltre oneri 
condominiali,spese generali di funzionamento  e  TARSU come da TABELLA 1 

 
TABELLA 1 

 

SEDE COMUNE IMPORTO 

 
Collina Liquorini (Corpo 
B) 

AVELLINO € 118.078,84 

Via Trieste e Trento BENEVENTO € 268.683,76 

Via Piazza d’Armi CASERTA € 69.600,00 

Via Calise 16 
S.MARCO DEI CA-

VOTI 
€ 17.031,40 

Via Fontana Nuova ARIANO IRPINO € 96.014,99 

Corso Trieste TELESE TERME € 19.573,37 

Via Principio 
TORRE ANNUNZIA-

TA 
€ 7.710,42 

Via XXIV Maggio  
S.BARTOLOMEO IN 

GALDO 
€ 11.719,25 

 TOTALE € 608.412,03 

 
 



 la legge regionale n. 1 del 19 gennaio 2009, art. 27, comma 8, dispone che la Regione Campania 
e gli enti strumentali debbano adottare la tecnologia VoIP per i consumi telefonici; 

 in ottemperanza della suindicata legge  è stata realizzata la fornitura in opera di apparati per 
l’aggiornamento delle centrali telefoniche alla tecnologia IP dell’attuale sistema di fonia presso le 
sedi della Giunta Regionale della Campania ubicate nell’area metropolitana di Napoli e 
l’erogazione del servizio di manutenzione ed assistenza del sistema di fonia; 

 a completamento dell’intervento di adeguamento alla tecnologia VoIP suindicata, nell’ottica di 
una maggiore razionalizzazione della spesa di telefonia e di maggiori economie nel prossimo tri-
ennio, occorre continuare tale adeguamento alla tecnologia VoIP (Voice of  Internet Protocol) an-
che sulle restanti centrali telefoniche localizzate presso le sedi provinciali di Salerno, Caserta, 
Avellino e Benevento, aderendo alla Convenzione SPC-CNIPA con la società Fastweb S.p.A. Ta-
le adeguamento comporterà i seguenti benefici:  

 
o BENEFICI TANGIBILI MONETIZZATI: risparmio di almeno € 550.000,00 nel corso del pros-

simo triennio, dovuto ai seguenti interventi: 
1. Dismissione dei Circuiti Diretti utilizzati dall’attuale sistema telefonico; 
2. Dismissione dei servizi di manutenzione riferiti alle centrali telefoniche da adeguare; 
3. Sostituzione e manutenzione di n. 700 apparecchi telefonici tradizionali con n. 700 Te-

lefoni IP da destinare alle figure istituzionali ed al personale di vertice 
dell’Amministrazione; 

4. Razionalizzazione delle linee telefoniche pubbliche e del relativo traffico; 
Per quanto attiene alla quantificazione del risparmio, rispetto alla spesa triennale ammontan-
te a             € 981.649,63, il competente Settore ha quantificato attraverso apposita relazione 
tecnica,validata dal Coordinatore dell’A.G.C. Demanio e Patrimonio e agli atti d’ufficio, detto 
risparmio triennale in circa     € 535.000,00; 
 

o BENEFICI TANGIBILI NON MONETIZZABILI: 
1. Adeguamento alla tecnologia IP del sistema telefonico regionale salvaguardando gli 

investimenti negli ultimi anni della Regione Campania; 
2. Aumento del livello di servizio interno ed esterno grazie alla nuova infrastruttura tele-

fonica VoIP di ultima generazione; 
3. Unica piattaforma tecnologica cui è possibile far convergere servizi tradizionalmente 

verticali (telefonia, posta, applicazioni web, video comunicazione, fax, ecc.) con nuovi 
servizi evoluti di comunicazione (presence, instant messaging, video conference, 
ecc.) e renderli disponibili su qualsiasi tipo di terminale (telefono fisso, mobile, pc, 
web, pda, cellulare, softphone, portale, fax, apparati video, ecc.); 

4. Controllo centralizzato dei costi per singolo telefono IP; 
5. Benefici economici indiretti sia in termini di infrastruttura, che di servizi utente. Voce, 

Dati, Video e nuovi servizi evoluti convergono in un singolo ambiente di lavoro, evi-
tando ridondanti costi di implementazione, gestione e aggiornamento di sistemi etero-
genei. Grazie alla centralizzazione delle linee fonia, i telefoni e gli altri dispositivi fissi 
sono raggiungibili attraverso la rete LAN/WAN; 

6. Unico interlocutore per la manutenzione e gestione unificata di tutto il sistema telefo-
nico e delle linee telefoniche esterne Consip. 

 
RITENUTO CHE in considerazione della situazione economica- finanziaria determinatasi a seguito del-
lo sforamento del patto di stabilità occorre ridurre, nell’ambito della razionalizzazione e contenimento 
della spesa per il funzionamento degli uffici della Giunta regionale,  la spesa relativa ai fitti passivi non-
ché ridurre la spesa per la telefonia completando il piano di adeguamento delle centrali telefoniche alla 
tecnologia VoIP;  
 
propone e in conformità  la Giunta a voto unanime  
 
 
 



DELIBERA 
 
per le motivazioni e le considerazioni svolte in premessa, che si intendono di seguito integralmente ri-
chiamate e trascritte di: 
 

1) dare mandato al Coordinatore dell’A.G.C. Demanio e Patrimonio di portare a temine, nel più 
breve tempo possibile, la dismissione dei fitti passivi di cui alla  TABELLA 1 riportata  in narrati-
va; 

2) dare mandato al Coordinatore dell’A.G.C. Demanio e Patrimonio di procedere all’aggiornamento 
del censimento di tutti gli Uffici Regionali al fine di una più corretta e razionale gestione degli 
spazi anche alla luce della riduzione del personale dovuto agli esodi incentivati con la predispo-
sizione di apposita scheda da inoltrare a tutte le A.G.C. che, per il tramite dei Dirigenti di Setto-
re, compilano la stessa e, se del caso,  con l’individuazione, già in questa fase, di eventuali  sedi  
periferiche destinate ad Agenzie Formative, a Centri di Formazione Professionale, a Centri di 
Orientamento Territoriale, a STAPA, a CEPICA, a CESA  da accorpare con  sedi vicine e/o limi-
trofe; 

3) dare mandato al dirigente del Settore Provveditorato ed Economato al completamento del piano 
di adeguamento delle centrali telefoniche alla tecnologia VoIP e sua immediata applicazione per 
non oltre 700 punti telefonici da utilizzare  presso le strutture a supporto degli amministratori re-
gionali, dei dirigenti e dei funzionari responsabili della gestione dei fondi strutturali;    

4) di inviare il presente atto, ad esecutività conseguita,  
- a tutti i Coordinatori delle A.G.C. e all’Ufficio del Datore di Lavoro; 
- al Settore Stampa, Documentazione ed Informazione e Bollettino Ufficiale per la pubbli-

cazione sul B.U.R.C. 
 
 
 

        Il Segretario                                                                                   Il Presidente 
          Cancellieri                                                                                      Caldoro 


